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PREMESSA 

 

 

Il Documento Unico di Programmazione nella forma super semplificata, è previsto per gli enti 

locali con popolazione fino a 2.000 abitanti, dal Decreto Legislativo 23.06.2011 n. 118, come 

aggiornato dal Decreto Ministeriale 20.05.2015. 

 

Il Documento individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi 

generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, 

le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare nel corso del 

mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Ogni anno saranno verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione, con 

particolare riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità 

economico - finanziaria. 

 

A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali 

approvati. In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, 

l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato, di cui 

all'art. 4 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle 

iniziative intraprese, dell'attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla 

programmazione dell'Ente e di bilancio durante il mandato. 

 

Il DUP super semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di 

previsione dell'Ente, indica, per ogni singola missione/programma del bilancio, gli obiettivi che 

l'Ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non compresi 

nel periodo di mandato).  

 

Gli obiettivi individuati per ogni missione/programma rappresentano la declinazione annuale e 

pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono vincolo per i successivi atti di programmazione. 

 

L'individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per ogni missione/programma devono 

guidare, negli altri strumenti di programmazione, l'individuazione degli atti e dei mezzi strumentali 

alla loro realizzazione e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. Gli obiettivi 

devono essere controllati annualmente al fine di verificarne il grado di raggiungimento e, laddove 

necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare Comune di San Biagio della 

Cima Pag. 3 di 40 (D.U.P.S. Siscom) Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026 - 

2028 una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell'Ente e del processo di 

formulazione dei programmi all'interno delle missioni. 
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Il DUP super semplificato comprende: 

 

- l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare 

riferimento alle gestioni associate;  

 

- la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti;  

 

- la politica tributaria e tariffaria;  

 

- l’organizzazione dell'Ente e del suo personale;  

 

- il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento;  

 

- il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

  

La realizzazione dei lavori pubblici di valore superiore a 100.000 Euro deve essere svolta in 

conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nel 

DUP. 

  

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell'elenco annuale che costituisce 

il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 

 

La programmazione degli acquisti di beni e servizi di valore superiore a 140.000 Euro deve essere 

svolta in conformità ad un programma biennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi 

nel DUP. 

 

La programmazione del fabbisogno di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica.  

 

Il "Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali" viene integrato al DUP. 
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a) Organizzazione e modalità di Gestione dei servizi pubblici 

ai cittadini con particolare riferimento alle gestioni 

associate 
 

Servizi gestiti in forma diretta 

 
In linea generale l’Ente gestisce in forma diretta i servizi essenziali necessari per l’ordinaria attività, 

in questo modo si garantisce un maggior controllo della spesa.  

 

Il comune di San Biagio della Cima da settembre 2022, nell’ottica sopra citata, ha iniziato a gestire 

in forma diretta il servizio di mensa scolastica che precedentemente era in convenzione con il 

Comune di Soldano. 

 

A titolo esplicativo si enunciano di seguito le funzioni fondamentali: 

 

- organizzazione generale dell'amministrazione;  

- gestione finanziaria e contabile;  

- catasto, ad eccezione delle funzioni statali;  

- pianificazione urbanistica ed edilizia;  

- riscossione dei tributi e controllo delle evasioni;  

- edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;  

- tenuta dei registri di stato civile e di popolazione;  

- servizi anagrafici;  

- servizi elettorali;  

- servizi in materia statistica; 

 

Servizi gestiti in forma associata 

 
Ogni qualvolta si richiedono, per il raggiungimento di specifiche funzioni, risorse, sia in termini 

umani che economici, maggiori rispetto a quelle che il Comune ha a disposizione si è optato per una 

gestione in forma associata.  

 

Nello specifico ci si riferisce:  

 

- al servizio di Protezione Civile con capofila il Comune di Soldano;  

- ai servizi sociali (ATS n.3) con capofila Vallecrosia;  

- alla commissione del paesaggio con capofila il Comune di Perinaldo  

 

Dal 1° maggio 2022 il servizio di gestione dei rifiuti solidi ed urbani è gestito insieme ad altri 17 

comuni che formano il Bacino d’affidamento ventimigliese. 
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Servizi affidati a organismi partecipati 

 
San Biagio della Cima ha come partecipata Rivieracqua s.c.p.a. (poi s.p.a) che svolge il servizio 

di depurazione e fognatura. 

 

DENOMINAZIONE  

 

SOCIETA’ 

RIVIERACQUA S.C.P.A 

RAGIONE SOCIALE 

 

01567890080 

QUOTE  

 

0,0099 

FUNZIONI SVOLTE  

 

GESTIONE SERVIZIO IDRICO 

Motivazione della scelta  

 

MANTENIMENTO IN QUANTO SERVIZIO  

 

CHE RIENTRA NEL GOVERNO D'AMBITO. 

 

 

Servizi affidati ad altri soggetti 

-  Nessuno 

 

 

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 

 

- Nessuna 
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b) Coerenza della programmazione con gli strumenti 

urbanistici vigenti 
 

La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere pubbliche sono 

coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. È in fase di redazione il nuovo PUC semplificato.  

 

 

c) Politica tributaria e tariffaria  
 

 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di 

mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata 

sulla base dei seguenti indirizzi generali: 

 

 

ENTRATE 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 

 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate ad ottimizzare le entrate che sempre più si 

rendono necessarie per l’ordinaria gestione dell’attività amministrativa, in quest’ottica si è 

intrapresa una attenta attività accertativa in campo tributario sia per l’Imu che per la Tari.  

 

Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse dovranno 

coincidere con la normativa vigente in materia, è altresì vero che nell’ipotesi in cui si dovessero 

verificare situazioni concrete di particolare necessità ed urgenza, il Comune valuterà possibili 

aiuti per la popolazione residente e non e le varie attività commerciali. 

 

Le politiche tariffarie dovranno consentire una copertura adeguata ai costi dei servizi connessi 

soprattutto per ciò che concerne la gestione del servizio dei rifiuti, l’ente nel 2026 è in previsione 

la riapprovazione del PEF.  

 

Nel 2023 il Comune di San Biagio della Cima ha approvato il Regolamento sul Canone Unico 

Patrimoniale e, contestualmente, ha programmato per il biennio 2024-2025 un’attività di 

ricognizione e verifica sul territorio dei soggetti passivi. Il 2025 ha rappresentato l’anno di entrata 

a regime del canone nelle sue diverse componenti. Nel corso del 2026 l’Ente proseguirà con le 

attività di gestione e riscossione del canone, assicurando la continuità dell’azione amministrativa 

e il consolidamento delle entrate. 

 

Il sistema delle entrate degli enti territoriali presenta un quadro complesso, in particolare per 

quanto concerne la fiscalità comunale, in ragione dei ripetuti interventi che si sono finora 

susseguiti e a seguito dei quali l'assetto normativo ha presentato frequenti elementi di incertezza.  

 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate a criteri di equità, di efficienza, di economicità 

e di autonomia. 
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TARI – (TARIFFE ANNO 2020/2025) 
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ALIQUOTE IMU E TASI IN % PER CATEGORIA DI IMMOBILE  

 
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

 

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 27/02/2025 si conferma nella misura del sette per 

mille l’aliquota dell’Addizionale Comunale Irpef. 

 

 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Il triennio 2023–2025 è stato caratterizzato dall’accesso a una nuova forma di finanziamento in 

conto capitale rappresentata dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che ha 

consentito all’Ente di beneficiare di risorse finanziarie, seppur vincolate, destinate alla 

realizzazione di interventi infrastrutturali e di digitalizzazione, che difficilmente avrebbero potuto 

essere attuati con le sole risorse ordinarie. 

Ciò premesso, considerata la limitata disponibilità di entrate proprie utili a una programmazione di 

medio-lungo periodo, il Comune dovrà orientare la propria azione verso una maggiore 

stabilizzazione delle risorse e un costante monitoraggio della spesa, al fine di garantire l’equilibrio 

complessivo della gestione finanziaria. 

 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del 2026 l’Ente non ha in previsione di contrarre 

nuovi mutui. 

 
 



Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026 - 2028 

Comune di San Biagio della 

Cima 

Pag. 10 di 28 (D.U.P.S. Siscom) 

 

1  

SPESE 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di una politica 

attenta e mirata al risparmio nell’ottica di garantire il pagamento di quelle che sono le spese 

ordinarie.  

 

Nel 2025 l’Ente ha provveduto al saldo di quanto previsto dalle rateizzazioni riguardanti le 

pendenze nei diversi settori. 
 

 

  

Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
 

Le eventuali spese per beni e servizi dovranno essere improntate alla migliore allocazione delle 

risorse ed alla ricerca di sempre maggiori economie di scala.  

 

Ai sensi dell'art. 37 del D.lgs. 36/2023 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano il 

programma triennale degli acquisti di beni e servizi.  

 

I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio 

e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i principi 

contabili;  

 

Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli 

acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 50, comma 1, lettera b); 

vale a dire sotto gli Euro 140.000,00. 

 

Nel periodo considerato l'Ente non ha in programma alcun acquisto di beni e servizi che superano 

la soglia di cui sopra; pertanto il Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2026/2028 

risulta pari a zero.  

 

Gli unici servizi a domanda individuale che registrano una consistenza rilevante sono: 

 

 - Servizio di Raccolta e Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani attualmente gestito in forma associata 

in seno al cd. Bacino Ventimigliese con capofila il Comune di Ventimiglia. 

 

- Servizio di Refezione Scolastica il cui affidamento previsto dal 01/02/2025 al 31/12/2026 è stato 

affidato alla società cooperativa Cirfood per un valore di € 113.760,00 inclusa iva di legge; 
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ALLEGATO II – SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI 

FORNITURE E SERVIZI 2026-2028 DELL’AMMINISTRAZIONE  

Comune di San Biagio della Cima 
QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA  

 

TIPOLOGIA RISORSE 

Arco temporale di validità del programma 

                   Disponibilità finanziaria 
Importo totale 

Primo anno Secondo anno Terzo anno 

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0 0 0 0 

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0 0 0 0 

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati  0 0 0 0 

stanziamenti di bilancio  0 0 0 0 

finanziamenti acquisibili ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 31 

ottobre 1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 

dicembre 1990, n. 403 

0 0 0 0 

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 D.lgs. 

50/2016 
0 0 0 0 

altro 0 0 0 0 

totale 0 0 0 0 

Il referente del programma 

                           Il Responsabile del Servizio Finanziario, Dott. Andrea Sacchetti 

 
 

Note(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e 

rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma
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ALLEGATO II – SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI 

FORNITURE E SERVIZI 2026-2028 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di San Biagio 

della Cima 
 

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 

 

NUM

ERO 

interv

ento 

CUI 

(1) 

Codice 

Fiscale 

Amminist

razione 

Prima 

annual

ità del 

primo 

progra

mma 

nel 

quale 

l’inter

vento 

è stato 

inserit

o 

Annua

lità 

nella 

quale 

si 

preved

e di 

dare 

avvio 

alla 

proced

ura di 

affida

mento 

Ca

dice 

CU

P 

(2) 

Acquisto 

ricompre

so 

nell’impo

rto 

complessi

vo di un 

lavoro o 

di altra 

acquisizio

ne 

presente 

in 

program

mazione 

di lavori, 

forniture 

e servizi 

CUI 

lavoro 

o altra 

acquisi

zione 

nel cui 

import

o 

comple

ssivo 

l’acqui

sto è 

ricomp

reso 

(3) 

lotto 

funzi

onale 

(4) 

Ambit

o 

geogra

fico di 

esecuzi

one 

dell’ac

quisto 

(Regio

ne/i) 

Sett

ore 

CP

V 

(5) 

DESCRIZI

ONE 

DELL’AC

QUISTO 

Live

llo 

di 

prio

rità 

(6) 

Respon

sabile 

del 

procedi

mento 

(7) 

Dura

ta 

del 

contr

atto 

L’acq

uisto è 

relativ

o a 

nuovo 

affida

mento 

di 

contra

tto in 

essere 

STIMA DEI COSTI DELL’ACQUISTO 

CENTRALE DI 

COMMITTENZA O 

SOGGETTO 

AGGREGATORE AL 

QUALE SI FARA’ 

RICORSO PER 

L’ESPLETAMENTO 

DELLA 

PROCEDURA DI 

AFFIDAMENTO (10) 

Acquis

to 

aggiun

to o 

variat

o a 

seguito 

di 

modifi

ca 

progra

mma 

(11) 
Pri

mo 

an

no 

Seco

ndo 

ann

o 

Costi 

su 

annu

alità 

succe

ssive 

Tot

ale 

(8) 

Apporto di 

capitale 

privato (9) 

cod

ice 

AU

SA 

denomin

azione 
Imp

orto 

Tipol

ogia 

codice  
data 

(anno) 

data 

(anno) 

codi

ce 
si/no codice si/no Testo 

forni

ture 

/ 

servi

zi 

Tab

ella 

CP

V 

testo 

Tab

ella 

B.1 

testo 

nume

ro 

(mesi

) 

si/no 
val

ore 

valor

e 

valo

re 

val

ore 

val

ore 

test

o 

cod

ice 
testo 

Tabella 

B.2 

codice  
data 

(anno) 

data 

(anno) 

codi

ce 
si/no codice si/no Testo 

forni

ture 

/ 

servi

zi 

Tab

ella 
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V 

testo 

Tab

ella 

B.1 

testo 
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ro 

(mesi

) 

si/no 
val

ore 

valor

e 

valo

re 

val
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test

o 
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Tabella 

B.2 
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data 

(anno) 
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(anno) 
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ce 
si/no codice si/no Testo 

forni

ture 

/ 
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zi 
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V 
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B.1 
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ro 
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) 

si/no 
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e 
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re 
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o 
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Tabella 

B.2 

codice  
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(anno) 

codi
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ture 

/ 
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ella 

CP
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o 
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ice 
testo 

Tabella 

B.2 
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(anno) 
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forni

ture 

/ 
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zi 
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Tabella 

B.2 

 
som

ma 

(12) 

somma 

(12) 

somm

a (12) 

som

ma 

(12) 

som

ma 

(12) 
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Note 

(1) Codice CUI = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma 
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4) 

(3) Compilare se nella colonna “Acquisto ricompreso nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programma di lavori, forniture e servizi” si è risposto “SI” e se nella colonna “Codice CUP” 

non è stato riportato il CUP in quanto non presente. 
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs. 50/2016 

(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S=CPV>48  

(6) Indica il livello di priorità di cui all’articolo 6 commi 10 e 11 
(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 

(8) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 

(9) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte dell’importo complessivo 
(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8) 

(11) Indica se l’acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’art.7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del 

programma 
(12) La somma è calcolata al netto dell’importo degli acquisti ricompresi nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi 

Tabella B.1 

1. priorità massima 
2. priorità media 

3. priorità minima 

 
Tabella B.2 

1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b) 

2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c) 
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d) 

4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e) 

5. modifica ex art.7 comma 9 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per il triennio 2026–2028 non sono previsti acquisti di forniture e servizi di importo pari o superiore alla soglia prevista all’ art. 50 comma 1 lettera b del 

D.lgs. 36/2023 ; pertanto non si rende necessaria la predisposizione della Scheda B del Programma biennale degli acquisti, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 

36/2023. 
 

 Il referente del programma 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, Dott. Andrea Sacchetti 

Responsabile del procedimento codice fiscale  

  

 

Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell’acquisto 

tipologia di risorse                                                                                                      primo anno                anno          Annualità successive 

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo importo importo 

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo 

stanziamenti di bilancio importo importo importo 

finanziamenti ai sensi dell’articolo 3 del DL 310/1990 convertito dalla  L.403/1990 importo importo importo 

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191 D.Lgs. 50/2016 importo importo importo 

Altra tipologia importo importo importo 
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ALLEGATO II – SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI 

FORNITURE E SERVIZI 2026-2028 DELL’AMMINISTRAZIONE  

Comune di San Biagio della Cima 
 

 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA’ DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON 

RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

 

CODICE UNICO 

INTERVENTO - CUI 
CUP 

DESCRIZIONE 

ACQUISTO 

IMPORTO 

INTERVENTO 
Livello di priorità 

Motivo per il quale 

l’intervento non è 

riproposto (1) 

codice 
Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da scheda B testo 

codice 
Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da scheda B testo 

codice 
Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da scheda B testo 

codice 
Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da scheda B testo 

codice 
Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da scheda B testo 

 
Note 
(1) breve descrizione dei motivi 

 

Nel Programma triennale degli acquisti di forniture e servizi 2026–2028 non sono riportati interventi del precedente programma biennale non 

riproposti e non avviati, pertanto non si rende necessaria la predisposizione della Scheda C del Programma biennale degli acquisti, ai sensi dell’art. 

37 del D.Lgs. 36/2023. 

 

 

  Il referente del programma 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, Dott. Andrea Sacchetti 
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Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 

comma 594 Legge 244/2007) 

 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 2, comma 594, della Legge 244/2007, l’Amministrazione 

comunale prosegue nell’adozione di misure finalizzate alla razionalizzazione e alla 

riqualificazione della spesa, attraverso il costante monitoraggio dei costi di funzionamento 

dell’Ente e l’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse disponibili. Le azioni previste nel Piano 

triennale di razionalizzazione della spesa sono orientate al contenimento della spesa corrente e al 

miglioramento dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa. 

 

d) Organizzazione dell’Ente e del suo personale  
 

Personale 
 

Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 

 

Categoria numero tempo 

indeterminato 

Altre tipologie 

Area Funzionari ed EQ 2 1 1 

Area istruttori  3 2 1 

Area operatori esperti    

Area operatori    

TOTALE 5 3 2 

 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 

In merito alla programmazione del personale, l’Ente conformemente quelli che sono i parametri ex 

lege previsti, ha approvato (delibera di giunta n.12 del 04/03/2025), secondo la vigente normativa, il 

PIAO. 

 

 

e) Piano degli investimenti ed il relativo finanziamento 
  

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 

Anche il piano triennale delle opere pubbliche per il periodo 2026/2028 vede come principale 

fonte di finanziamento contributi di provenienza statale o regionale.  

 

Relativamente alla Programmazione degli investimenti la stessa dovrà essere indirizzata 

principalmente mediante l'utilizzo di trasferimenti statali a fondo perduto e da introiti derivanti dai 

Proventi per Permessi di costruire. 
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 Ai sensi dell'art. 37 del D.lgs. 36/2023 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano il 

programma triennale dei lavori pubblici.  

 

I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio 

e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i principi 

contabili;  

 

Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori, 

compresi quelli complessi e da realizzare tramite concessione o partenariato pubblico privato, il 

cui importo si stima pari o superiore a alla soglia di cui all'articolo 50, comma 1, lettera a); vale a 

dire superiori agli euro 150.000,00. I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza 

europea di cui all'articolo 14, comma 1, lettera a), ossia Euro 5.538.000,00, sono inseriti 

nell'elenco triennale dopo l'approvazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali e 

nell'elenco annuale dopo l'approvazione del documento di indirizzo della progettazione. I lavori di 

manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono inseriti nell'elenco 

triennale anche in assenza del documento di fattibilità delle alternative progettuali. I lavori, servizi 

e forniture da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella programmazione. 

 

Alla data di redazione del presente Documento Unico di Programmazione (DUP) semplificato per 

il triennio 2026–2028, il Comune di San Biagio della Cima non dispone delle risorse finanziarie 

necessarie per l’avvio di lavori pubblici di importo pari o superiore di importo pari o superiore a 

euro 150.000,00, soglia prevista dalla normativa vigente ai fini della programmazione triennale 

dei lavori pubblici. 

 

Si dà pertanto atto che, per il triennio 2026–2028, non sussiste ad oggi la necessità di redazione e 

compilazione del Programma triennale dei lavori pubblici e del relativo elenco annuale, né delle 

connesse schede. 

 

Resta ferma la possibilità di procedere all’aggiornamento della programmazione qualora, nel corso 

del triennio, si presentino opportunità di reperimento di risorse finanziarie, in particolare mediante 

contributi di provenienza statale o regionale, per la realizzazione di opere pubbliche di importo 

pari o superiore a euro 150.000,00. 
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ALLEGATO I – SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

2026-2028 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di San Biagio della Cima 
 

 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 

 

TIPOLOGIA RISORSE 

Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria 
 

Importo Totale 

Primo anno Secondo anno Terzo anno  

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo importo importo importo 

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo importo importo importo importo 

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo importo 

stanziamenti di bilancio importo importo importo importo 

finanziamenti acquisibili ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, 

convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 
importo importo importo importo 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191 D.Lgs. 50/2016 importo importo importo importo 

altra tipologia importo importo importo importo 

totale importo importo importo importo 

Note 

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese 

disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma. 

 
 Il referente del programma 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, Dott. Andrea Sacchetti 
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ALLEGATO I – SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

2026-2028 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di San Biagio della Cima 
 

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 

 
 

 

 

Si segnala che nel triennio 2026-2028 non sono previste opere pubbliche incompiute da completare. 

 
  Il referente del programma 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, Dott. Andrea Sacchetti 
Note 

(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l’opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003 
(2) Importo riferito all’ultimo quadro economico approvato 

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all’ultimo progetto approvato 

(4) In caso di vendita l’immobile deve essere riportato nell’elenco di cui alla scheda C: in caso di demolizione l’intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D 
 

Tabella B.1 

a) è stata dichiarata l’insussistenza dell’interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell’opera 
b) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi 

c) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi 
d) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi 

 

 

Elenco delle Opere Incompiute 

CUP 

(1) 

Descrizion

e opera 

Determinazioni 

dell’amministrazio

ne 

ambito di 

interesse 

dell’opera 

anno 

ultimo 

quadro 

economi

co 

approvat

o 

Importo 

complessivo 

dell’intervent

o (2) 

Importo 

complessiv

o lavori (2) 

Oneri 

necessari per 

l’ultimazione 

dei lavori 

Importo 

ultimo 

SAL 

Percentual

e 

avanzamen

to lavori 

(3) 

Causa per 

la quale 

l’opera è 

incompiuta 

L’opera è 

attualment

e fruibile, 

anche 

parzialmen

te, dalla 

collettività

? 

Stato di 

realizzazio

ne ex 

comma 2 

art. 1 DM 

42/2013 

Possibile 

utilizzo 

ridimensionat

o dell’Opera 

Destinazio

ne d’uso 

Cessione a 

titolo di 

corrispettivo 

per la 

realizzazione 

di altra opera 

pubblica ai 

sensi 

dell’articolo 

191 del 

Codice 

Vendita 

ovvero 

demolizi

one 

Parte di 

infrastruttura 

di rete 

codice testo Tabella B.1 
Tabella 

B.2 
aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no 

codice testo Tabella B.1 
Tabella 

B.2 
aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no 

codice testo Tabella B.1 
Tabella 

B.2 
aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no 

codice testo Tabella B.1 
Tabella 

B.2 
aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no 

codice testo Tabella B.1 
Tabella 

B.2 
aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no 

somma somma somma somma 
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Tabella B.2 

a) nazionale 
b) regionale 

Tabella B.3 

a) mancanza di fondi 
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l’esigenza di una variante progettuale 

b2) cause tecniche: presenza di contenzioso 

c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge 
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell’impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia 

e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell’ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore 

 
Tabella B.4 

a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l’ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013) 

b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l’ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013) 
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l’opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal relativo progetto esecutivo come accennato nel corso delle 

operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013) 

Tabella B.5 

a) prevista in progetto 

b) diversa da quella prevista in progetto 

Ulteriori dati (campi da compilare resi disponibili in banca dati ma non visualizzati nel Programma triennale). 

Descrizione dell’opera 

Dimensionamento dell’intervento (unità di misura) unità di misura 

Dimensionamento dell’intervento (valore) valore (mq, mc….) 

L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti del capitolato si/no 

L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti dell’ultimo progetto approvato si/no 
Fonti di finanziamento (se intervento di completamento non incluso in scheda D) 

Sponsorizzazione si/no 

Finanza di progetto si/no 

Costo progetto importo 

Finanziamento assegnato importo 

Tipologia copertura finanziaria 

Comunitaria si/no 

Statale si/no 

Regionale si/no 

Provinciale si/no 

Comunale si/no 

Altra Pubblica si/no 

Privata si/no 
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ALLEGATO I – SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

2026-2028 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di San Biagio della Cima 
 

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

 
Elenco degli immobili disponibili art. 21, comma 5, e art. 191 del D.Lgs. 50/2016 

Codice 

univoco 

immobile (1) 

Riferimento 

CUI intervento 

(2) 

Riferimento 

CUP Opera 

Incompiuta (3) 

Descrizione 

Immobile 

Codice Istat 

localizzazione – 

CODICE NUTS 

trasferimento 

immobile a 

titolo 

corrispettivo ex 

comma 1 art. 

191 

immobili 

disponibili ex 

articolo 21 

comma 5 

già incluso in 

programma di 

dismissione di 

cui art.27 DL 

201/2011, 

convertito 

dalla 

L.214/2011 

Tipo 

disponibilità se 

Immobile 

derivante da 

Opera 

incompiuta di 

cui si è 

dichiarata 

l’insussistenza 

dell’interesse 

Valore Stimato 

Reg Prov Com 
Primo 

anno 

Secondo 

anno 

Terzo 

anno 
Totale 

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 

 somma somma somma somma 

 

 
 

Ai sensi dell’art. 21, comma 5, e dell’art. 191 del D.Lgs. 50/2016, si precisa che per gli immobili in disponibilità dell’ente non sono previste opere 

pubbliche di importo paro o superiore a 150.000 euro. 

 

  Il referente del programma 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, Dott. Andrea Sacchetti 

 
Note 

(1) Codice obbligatorio: numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’immobile è stato inserito + lettera “i” ad indentificare l’oggetto immobile e distinguerlo dall’intervento 
di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre 

(2) Riportare il codice CUI dell’intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell’immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice 
alienazione 

(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP 

Tabella C.1 

1. no 

2. parziale 

3. totale 
Tabella C.2 
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1. no 

2. si, cessione 
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all’opera da affidare in concessione 

Tabella C.3 

1. no 
2. si, come valorizzazione 

3. si, come alienazione 

Tabella C.4 

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico 

2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica 
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ALLEGATO I – SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

2026-2028 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di San Biagio della Cima 
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 

 

Nume

ro 

Interv

ento 

CUI 

(1) 

Cod. 

Int. 

Am

m.ne 

(2) 

Cod

ice 

CU

P 

(3) 

Annual

ità 

nella 

quale 

si 

preved

e di 

dare 

avvio 

alla 

proced

ura di 

affida

mento 

Respons

abile del 

procedi

mento 

(4) 

lotto 

funzio

nale 

(4) 

lavor

o 

compl

esso 

(6) 

Codice ISTAT 

localizza

zione - 

codice 

NUTS 

Tipol

ogia 

Settore 

e 

sottose

ttore 

interve

nto 

Descrizi

one 

dell’inte

rvento 

Live

llo 

di 

prio

rità 

(7) 

STIMA DEI COSTI DELL’INTERVENTO (8) 

Interve

nto 

aggiun

to o 

variato 

a 

seguito 

di 

modifi

ca 

progra

mma 

(12) 

R

eg 

Pr

ov 

Co

m 

Pri

mo 

ann

o 

Seco

ndo 

anno 

Ter

zo 

ann

o 

Costi 

su 

annua

lità 

succes

sive 

Import

o 

comple

ssivo 

(9) 

Valore 

degli 

eventual

i 

immobil

i di cui 

alla 

scheda 

C 

collegati 

all’inter

vento 

(10) 

Scadenz

a 

tempora

le ultima 

per 

l’utilizzo 

dell’eve

ntuale 

finanzia

mento 

derivant

e da 

contrazi

one di 

mutuo 

Apporto di 

capitale 

privato (11) 

Imp

orto 

Tipol

ogia 

Numer

o 

interve

nto 

CUI 

testo 
codi

ce 

data 

(anno) 
testo si/no si/no 

c

o

d 

co

d 

co

d 
codice 

Tabel

la D.1 

Tabella 

D.2 
testo 

Tabe

lla 

D.3 

valo

re 

valor

e 

valo

re 
valore valore valore data 

valor

e 

Tabel

la D.4 

Tabella 

D.5 

Numer

o 

interve

nto 

CUI 

testo 
codi

ce 

data 

(anno) 
testo si/no si/no 

c

o

d 

co

d 

co

d 
codice 

Tabel

la D.1 

Tabella 

D.2 
testo 

Tabe

lla 

D.3 

valo

re 

valor

e 

valo

re 
valore valore valore data 

valor

e 

Tabel

la D.4 

Tabella 

D.5 

Numer

o 

interve

nto 

CUI 

testo 
codi

ce 

data 

(anno) 
testo si/no si/no 

c

o

d 

co

d 

co

d 
codice 

Tabel

la D.1 

Tabella 

D.2 
testo 

Tabe

lla 

D.3 

valo

re 

valor

e 

valo

re 
valore valore valore data 

valor

e 

Tabel

la D.4 

Tabella 

D.5 

Numer

o 

interve

nto 

CUI 

testo 
codi

ce 

data 

(anno) 
testo si/no si/no 

c

o

d 

co

d 

co

d 
codice 

Tabel

la D.1 

Tabella 

D.2 
testo 

Tabe

lla 

D.3 

valo

re 

valor

e 

valo

re 
valore valore valore data 

valor

e 

Tabel

la D.4 

Tabella 

D.5 

Numer

o 

interve

nto 

CUI 

testo 
codi

ce 

data 

(anno) 
testo si/no si/no 

c

o

d 

co

d 

co

d 
codice 

Tabel

la D.1 

Tabella 

D.2 
testo 

Tabe

lla 

D.3 

valo

re 

valor

e 

valo

re 
valore valore valore data 

valor

e 

Tabel

la D.4 

Tabella 

D.5 

 
som

ma 

som

ma 

som

ma 

somm

a 
somma somma  

som

ma 
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  Il referente del programma 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, Dott. Andrea Sacchetti 
 

Note 

(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma 
(2) Numero interno liberamente indicato dall’amministrazione in base a proprio sistema di codifica           

(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)                    

(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs. 50/2016 

(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera oo) del D.Lgs. 50/2016 

(7) Indica il livello di priorità di cui all’articolo 3 commi 11, 12 e 13 
(8) Ai sensi dell’art.4 comma 6, in caso di demolizione opera incompiuta l’importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell’opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito 

(9) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 

(10) Riportare il valore dell’eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C 
(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale 

(12) Indica se l’intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’art.5 commi 9 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del 

programma 
 

Tabella D.1 

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 

 

 
Tabella D.2 

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento   

 

 

Tabella D.3 

1. priorità massima 
2. priorità media 

3. priorità minima 

 
Tabella D.4 

1. finanza di progetto 

2. concessione di costruzione e gestione 
3. sponsorizzazione 

4. società partecipate o di scopo 

5. locazione finanziaria 
6. altro 

 

 

Tabella D.5 

1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b) 

2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c) 
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d) 

4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e) 

5. modifica ex art.5 comma 11 
 

Ulteriori dati (campi da compilare non visualizzati nel Programma Triennale 

Responsabile del procedimento  

Codice fiscale del responsabile del procedimento formato cf  

Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell’intervento 

Tipologia di risorse                                                                                        primo anno              secondo anno         terzo anno Annualità successive 

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo importo importo importo 

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo importo importo importo importo 

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo importo 

stanziamenti di bilancio importo importo importo importo 

finanziamenti ai sensi dell’articolo 3 del DL 310/1990 convertito dalla  L.403/1990 importo importo importo importo 

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191 D.Lgs. 50/2016 importo importo importo importo 

Altra tipologia importo importo importo importo 
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ALLEGATO I – SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

2026-2028 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di San Biagio della Cima 
 

INTERVENTI RICOMPRESI NELL’ELENCO ANNUALE 
 

CODICE 

UNICO 

INTERVENTO 

- CUI 

CUP 
DESCRIZIONE 

INTERVENTO 

RESPONSABILE 

DEL 

PROCEDIMENTO 

Importo 

annualità 

IMPORTO 

INTERVENTO 
Finalità 

Livello di 

priorità 

Conformità 

Urbanistica 

Verifica 

vincoli 

ambientali 

LIVELLO DI 

PROGETTAZIONE 

CENTRALE DI 

COMMITTENZA O 

SOGGETTO AGGREGATORE 

AL QUALE SI INTENDE 

DELEGARE LA PROCEDURA 

DI AFFIDAMENTO  

Intervento 

aggiunto o 

variato a 

seguito di 

modifica 

programma 

(*) 
codice 

AUSA 
denominazione 

Codice 

Ereditato 

da scheda 

D 

Ereditato da 

scheda D 
Ereditato da scheda D 

Ereditato 

da scheda 

D 

Ereditato da 

scheda D 

Tabella 

E.1 

Ereditato 

da scheda 

D 

si/no si/no Tabella E.2 codice testo 
Ereditato da 

scheda D 

Codice 

Ereditato 

da scheda 

D 

Ereditato da 

scheda D 
Ereditato da scheda D 

Ereditato 

da scheda 

D 

Ereditato da 

scheda D 

Tabella 

E.1 

Ereditato 

da scheda 

D 

si/no si/no Tabella E.2 codice testo 
Ereditato da 

scheda D 

Codice 

Ereditato 

da scheda 

D 

Ereditato da 

scheda D 
Ereditato da scheda D 

Ereditato 

da scheda 

D 

Ereditato da 

scheda D 

Tabella 

E.1 

Ereditato 

da scheda 

D 

si/no si/no Tabella E.2 codice testo 
Ereditato da 

scheda D 

Codice 

Ereditato 

da scheda 

D 

Ereditato da 

scheda D 
Ereditato da scheda D 

Ereditato 

da scheda 

D 

Ereditato da 

scheda D 

Tabella 

E.1 

Ereditato 

da scheda 

D 

si/no si/no Tabella E.2 codice testo 
Ereditato da 

scheda D 

Codice 

Ereditato 

da scheda 

D 

Ereditato da 

scheda D 
Ereditato da scheda D 

Ereditato 

da scheda 

D 

Ereditato da 

scheda D 

Tabella 

E.1 

Ereditato 

da scheda 

D 

si/no si/no Tabella E.2 codice testo 
Ereditato da 

scheda D 

 

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma 

    Il referente del programma 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, Dott. Andrea Sacchetti 

 
Tabella E.1 

ADN – Adeguamento normativo 
AMB – Qualità ambientale 

COP – Completamento Opera Incompiuta 

CPA – Conservazione del patrimonio             

MIS – Miglioramento e incremento di servizio                

URB – Qualità urbana 

VAB – Valorizzazione beni vincolati 
DEM – Demolizione Opera Incompiuta 

DEOP – Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 

Tabella E.2 

1. progetto di fattibilità tecnico – economica: “documento di fattibilità delle alternative progettuali” 

2. progetto di fattibilità tecnico – economica: “documento finale” 

3. progetto definitivo 
4. progetto esecutivo 
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ALLEGATO I – SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

2026-2028 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di San Biagio della Cima 
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL’ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE  

E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 
 

 

CODICE UNICO 

INTERVENTO - CUI 
CUP 

DESCRIZIONE 

INTERVENTO 

IMPORTO 

INTERVENTO 
Livello di priorità 

motivo per il quale l’intervento 

non è riproposto (1) 

Codice 
Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da Scheda D testo 

Codice 
Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da Scheda D testo 

Codice 
Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da Scheda D testo 

Codice 
Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da Scheda D testo 

Codice 
Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da Scheda D testo 

 

               

Il referente del programma 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, Dott. Andrea Sacchetti  

 

 
(1) breve descrizione dei motivi 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 

conclusi 

 

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di 

investimento:  

 

- Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione (Misure PNRR - PA DIGITALE 2026) 

 

in relazione ai quali l’Amministrazione intende concludere i lavori entro la fine del corrente 

esercizio finanziario. 

 

 

Piano delle alienazioni 

 

L'art. 58, comma 1, del D.L. 25.08.2008, n. 112, convertito con modificazioni nella Legge 

06.08.2008, n. 133, stabilisce quanto segue:  

 

Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, 

province, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell'organo di governo individua, 

redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri 

archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali 

all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 

Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di 

previsione.  

 

L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come 

patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica; la deliberazione del 

consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni costituisce variante 

allo strumento urbanistico generale.  

 

Tale variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformità agli 

eventuali atti di pianifica zione sovraordinata di competenza delle province e delle regioni. La 

verifica di conformità è comunque richiesta e deve essere effettuata entro il termine perentorio di 

trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di varianti relative a terreni classificati 

come agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero nei casi che comportano 

variazioni volumetriche superiori al 10 per cento dei volumi previsti dal medesimo strumento 

urbanistico vigente.  

 

Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali enti, 

hanno effetto dichiarativo delle proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli 

effetti previsti dall'art. 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in 

catasto. Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, 

intavolazione e voltura.  
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Contro l'iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è ammesso ricorso amministrativo 

entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge. 

 

La procedura prevista dall'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con 

modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato si 

estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1. In tal caso, la procedura prevista al 

comma 2 dell'articolo 3-bis del citato decreto legge n. 351 del 2001 si applica solo per i soggetti 

diversi dai Comuni e l 'iniziativa rimessa all'Ente proprietario dei beni da valorizzare. I bandi 

previsti dal comma 5 dell'articolo 3-bis del citato decreto legge n. 351 del 2001 sono predisposti 

dall'Ente proprietario dei beni da valorizzare. 

 

I soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso individuare forme di valorizzazione alternative, 

nel rispetto dei principi di salvaguardia dell'interesse pubblico e mediante l'utilizzo di strumenti 

competitivi. Gli enti proprietari degli immobili inseriti negli elenchi di cui al comma 1 possono 

conferire i propri beni immobili anche residenziali afondi comuni di investimento immobiliare 

ovvero promuoverne la costituzione secondo le disposizioni degli articoli 4 e seguenti del decreto 

legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 

410.  

 

Ai conferimenti di cui al presente articolo, nonché alle dismissioni degli immobili inclusi negli 

elenchi di cui al comma 1, si applicano le disposizioni dei commi 18 e 19 dell'art. 3 del decreto 

legge 5 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 

410";  

 

Allo stato attuale non sono previste alienazioni. 

 

Programma incarichi di collaborazione autonoma 

 

Il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, recante "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria", convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, il quale: 

 

-all'articolo 46, comma 2, mediante la sostituzione integrale dell'articolo 3, comma 55, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244, ha previsto che gli enti locali possono stipulare contratti di 

collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento 

alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio;  

 

-all'articolo 46, comma 3, mediante la sostituzione integrale dell'articolo 3, comma 56, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244, ha demandato al regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 

servizi emanato ai sensi dell'art. 89 del D.Lgs. 267/2000 la fissazione dei limiti, criteri e modalità 

per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di 

prestazioni, mentre ha demandato al bilancio preventivo dell'Ente la fissazione del limite 

massimo di spesa annua per incarichi di collaborazione; 
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Nel periodo considerato l'ente intende mantenere l’incarico di supporto al RUP già in essere e si 

riserva di affidare previa modifica del presente documento eventuali incarichi di collaborazione 

necessari ad assicurare i servizi essenziali. 

 

f) Rispetto delle regole di finanza pubblica 
 

Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 

relativi equilibri in termini di cassa 

 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà operare 

secondo il principio contabile della prudenza e della realizzabilità delle previsioni. 

 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata alla 

realizzazione di saldi positivi monitorando con costanza l'andamento delle entrate ed il loro 

collegamento con le spese. Maggiore attenzione verrà rivolta all’indice di tempestività dei 

pagamenti prefissandosi di rispettare i parametri ex lege previsti con una amministrazione più 

oculata della cassa. 

 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica, contestualmente non 

risulta che abbia acquistato o ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali. 

 

 

 
 


